
La burocrazia è il principale ostacolo da superare per aprire un’impresa 

in Italia. Prima ancora delle difficoltà di accesso al credito. 
 

Tuttavia, se potesse tornare indietro, il 72%% degli imprenditori delle PMI avvierebbe 

comunque l’attività, nonostante le difficoltà e la mancanza di sostegno statale. 

 

Milano, 16 maggio 2013 – Vitali per la crescita economica, ma costrette ad affrontare una 

serie di pesanti sfide, le piccole e micro aziende italiane stanno di fatto dimostrando di 

possedere uno spirito imprenditoriale incrollabile, secondo quanto riportato in una nuova 

indagine globale commissionata da Regus, il più grande fornitore al mondo di spazi ufficio 

flessibili.  Sebbene alcuni imprenditori abbiano finito per avviare un'attività aziendale 

autonoma, dopo la perdita del posto di lavoro da dipendente, un incredibile 72% in Italia ha 

indicato che lo rifarebbe.  A livello globale, la percentuale sale all'85%. Nella seguente 

tabella le principali risultanze. 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

L’indagine Regus, che abbraccia oltre 26.000 dirigenti aziendali e imprenditori in 90 paesi, 

conferma che gli imprenditori italiani più agili e flessibili vedono oggi nella burocrazia (95%) 

il principale deterrente per l'avvio di un'attività aziendale. Seguono a stretto giro le difficoltà 

nell'accedere al credito (90%), la mancanza di sostegni da parte delle istituzioni (85%) e la 

contingenza dell'economia (76%). Oltre la metà degli imprenditori italiani ha inoltre indicato 

il predominio delle grandi aziende sul mercato come un ostacolo altrettanto importante.  

 

Praticamente la fotocopia di quanto affermato da Carlo Sangalli, Presidente Confcommercio 

Nazionale, alla recente Assemblea di Rete Imprese Italia: “Alla base delle difficoltà delle PMI 

italiane, che producono il 58% del PIL e danno lavoro al 62% degli occupati, ci sono le tasse 

eccessive, la difficoltà di accesso al credito, una «burocrazia opprimente» e «una politica 

inconcludente».”  

 

A livello globale le PMI sono il "motore della crescita" e rappresentano fino al 99% delle 

attività aziendali, totalizzando il 40-50% del PIL
1
. Inoltre, il 50% di tutte le commesse è 

generato dalle piccole e medie imprese
2
, ciò nonostante queste attraggono solamente una 

percentuale minuscola degli investimenti complessivi realizzati nell'area dei paesi G20
3
. 

 

Mauro Mordini di Regus ha inoltre commentato: "Le attività imprenditoriali devono 

continuare ad agire tenacemente e agilmente per poter navigare nelle acque agitate e 

ottenere il successo. La mancanza di sostegno da parte delle istituzioni significa che gli 

imprenditori continueranno a favorire in maniera crescente il lavoro flessibile per evitare 

contratti di locazione di lunga durata e a liberare il capitale circolante in modo da poter 

                                                      
1 Brown S, Harris K, Toward an Understanding of Consumer Perspectives on Experiences, Journal of Services Marketing, 24, 

2012 

2 Fonte: Ernst & Young 

3 Fonte: Ernst & Young 

Sfide principali per gli imprenditori Globale Italia 

Mancanza di accesso al credito  76% 90% 

Burocrazia 74% 95% 

Mancanza di sostegno da parte dello Stato  61% 85% 

Condizioni economiche correnti  55% 76% 

Predominiodelle grandi aziende sul mercato  48% 54% 



concentrare le risorse sulla crescita del loro business". 

 

 

Il rapporto Regus completo è disponibile all'indirizzo: 

http://www.regus.presscentre.com/White-Papers/The-Irrepressible-Entrepreneur-May-

2013-4462.aspx . 

 
Informazioni su Regus: 

 
Regus è il maggiore fornitore al mondo di soluzioni ufficio flessibili, con prodotti e servizi che 

spaziano dagli uffici completamente attrezzati a sale riunioni e business lounge professionali 

e il più ampio network al mondo di studi per videoconferenze. Regus consente alle persone di 

lavorare come meglio preferiscono: da casa, in viaggio o da un ufficio. Clienti come Google, 

GlaxoSmithKline e Nokia si uniscono a centinaia di migliaia di piccole e medie imprese in 

crescita che hanno scelto gli uffici Regus per concentrarsi al meglio sulle loro attività primarie. 

 

Più di 1,3 milioni di clienti al giorno scelgono i servizi Regus offerti in più di 1.500 sedi su 

scala globale, in 600 città e 99 paesi e che consentono, ai privati come alle aziende, di 

lavorare dove, come e quando preferiscono. Regus è stata fondata a Bruxelles, Belgio, nel 

1989. La sua sede centrale è a Lussemburgo ed è quotata presso la Borsa di Londra. 

 

 
Per maggiori informazioni, visita il sito www.regus.com 
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